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Settore Civile 
(a cura di Paola D’Ovidio)  



 

             RINVIO PREGIUDIZIALE ALLA CORTE DI GIUSTIZIA 

 
Seconda Sezione Civile, ordinanza interlocutoria 29 marzo 2021, n. 8668, Pres. F. Manna, 
Est. A. Casadonte  

 STRANIERI. Protezione internazionale – Obblighi informativi ex art. 4 del reg. 
Dublino III – Violazione – Conseguenze – Annullamento della decisione di 
trasferimento – Contrasto – Rinvio Pregiudiziale. 

La Seconda Sezione Civile ha sollevato innanzi alla Corte di Giustizia UE, ex art. 267 del 
Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), la questione pregiudiziale 
concernente l’interpretazione dell’art. 4 del regolamento (UE) n. 604 del 2013 (cd. Dublino 
III) rispetto al successivo art. 27 e, in specie, circa la rilevanza dell’obbligo informativo 
contemplato dall’art. 4 del cit. regolamento: se, cioè, la mancata consegna dell’opuscolo e 
la violazione degli obblighi previsti da tale disposizione imponga al Giudice nazionale 
l’adozione di una decisione di annullamento della decisione di trasferimento ovvero se 
occorra comunque verificare la rilevanza di tali violazioni alla luce delle circostanze allegate 
dal ricorrente, sì da confermare la decisione di trasferimento tutte le volte che non 
emergano ragioni per l’adozione di una decisione di trasferimento di contenuto diverso.  

 

*************************** 

TRASMISSIONE AL PRIMO PRESIDENTE PER EVENTUALE 
ASSEGNAZIONE ALLE SEZIONI UNITE 

 

Sez. L, ordinanza interlocutoria n. 8004 del 22 marzo 2021, Pres. A. Manna, Rel. D. 
Calafiore  

ASSISTENZA PUBBLICA. Vittime del dovere - Beneficio patrimoniale di cui 
all’art. 5, comma 1, della l. n. 206 del 2004 - Liquidazioni successive alla data di 
entrata in vigore della predetta legge - Modalità di calcolo - Applicabilità, o 
meno, del sistema previsto dal d.P.R. n. 181 del 2009 - Questione di massima di 
particolare importanza.  

La Sezione lavoro ha rimesso gli atti al Primo Presidente per l’eventuale assegnazione della 
causa alle Sezioni Unite in ordine alla articolata questione, ritenuta di massima di 
particolare importanza, concernente l’applicabilità, o meno, del sistema di valutazione del 
grado percentuale di invalidità previsto dal d.P.R. n. 181 del 2009 ai fini del calcolo della 



misura del beneficio patrimoniale previsto a favore delle vittime del dovere ex art. 5, 
comma 1, della l. n. 206 del 2004, con riferimento alle liquidazioni successive alla data di 
entrata in vigore della predetta legge. 

 

                                  --------------------------------------------------------------- 

 

Sez. L, ordinanza interlocutoria n. 8003 del 22 marzo 2021, Pres. A. Manna, Rel. F. Buffa 

PREVIDENZA. Riscossione dei contributi previdenziali mediante iscrizione a 
ruolo - Opposizione proposta nei confronti dell’agente della riscossione - Giudizio 
di accertamento negativo del credito contributivo - Litisconsorzio necessario tra 
agente della riscossione ed ente creditore - Sussistenza o meno - Art. 39 del d.lgs. 
n. 112 del 1999 - Applicabilità o meno - Questione di massima di particolare 
importanza. 

La Sezione lavoro ha rimesso gli atti al Primo Presidente per l’eventuale assegnazione della 
causa alle Sezioni Unite in ordine alla articolata questione, ritenuta di massima di 
particolare importanza, concernente - in relazione all’ipotesi in cui il debitore abbia 
proposto nei confronti dell’agente della riscossione opposizione, attinente al difetto di 
notificazione della cartella, finalizzata all’accertamento negativo del credito contributivo - 
la sussistenza, o meno, di un litisconsorzio necessario tra lo stesso agente della riscossione 
e l’ente creditore, e, nella seconda evenienza, se sia comunque ravvisabile, o meno, una 
legittimazione passiva del primo ai sensi dell’art. 39 del d.lgs. n. 112 del 1999.  

 

                                  --------------------------------------------------------------- 

 

Sez. L, ordinanza interlocutoria n. 6931 dell’11 marzo 2021, Presidente A. Manna, Relatore 
R. Mancino e ordinanza interlocutoria n. 6932 dell’11 marzo 2021, Presidente A. Manna, 
Relatore L. Cavallaro 

ASSISTENZA PUBBLICA. Vittime del dovere e categorie equiparate - 
Riconoscimento del beneficio patrimoniale e dello speciale assegno vitalizio di cui 
ai commi 1 e 3 dell'art. 5, della l. n. 206 del 2004 - Rivalutazione delle indennità ex 
art. 6 - Ambito di applicazione - Limitazione ai benefici già riconosciuti - 
Applicabilità dei criteri medico-legali per la valutazione dell'invalidità permanente 
ex art. 3 del d.P.R. n. 181 del 2009 - Contrasto. 

La Sezione lavoro ha rimesso gli atti al Primo Presidente per l’eventuale assegnazione della 
causa alle Sezioni Unite in ordine alla questione, oggetto di contrasto, se l’art. 6 della l. n. 
206 del 2004, nella parte in cui prevede la rivalutazione delle percentuali di invalidità già 
riconosciute e indennizzate, si applichi esclusivamente alle liquidazioni già avvenute, o 



anche a quelle successive all’entrata in vigore della legge, con conseguente applicazione, in 
tale secondo caso, dei criteri medico-legali per la valutazione dell’invalidità permanente 
introdotti dall’art. 3 del d.P.R. n. 181 del 2009 e implicita abrogazione di ogni altro 
anteriore sistema di calcolo. 

 

                                  --------------------------------------------------------------- 

 

Sezione Seconda civile, ordinanza interlocutoria 9 marzo 2021, n. 6451, Pres. L.G. 
Lombardo, Rel. A. Carrato. 

PROCESSO CIVILE.  Assegnazione dei termini ex art. 190 c.p.c.  Deliberazione 
della sentenza prima della loro scadenza – Conseguenze – Nullità – Condizioni – 
Contrasto. 

La Seconda Sezione ha trasmesso gli atti al Primo Presidente per l’eventuale assegnazione 
alle Sezioni Unite della questione, oggetto di contrasto e, in ogni caso, di massima di 
particolare importanza, circa le condizioni richieste per l’affermazione della nullità della 
sentenza emessa prima della scadenza dei termini (entrambi ovvero anche uno solo di essi) 
concessi alle parti ex art. 190 c.p.c.   

                                                      

*************************** 

 

RIMESSIONE DELLA CAUSA ALLA PUBBLICA UDIENZA  
 

Sezione Seconda civile, ordinanza interlocutoria 11 marzo 2021, n. 6894, Pres. R.M. Di 
Virgilio, Rel. L. Varrone 

CONDOMINIO. Tabelle millesimali predisposte dal venditore-costruttore – 
Mandato irrevocabile allo stesso costruttore per provvedere alla loro successiva 
modifica – Invalidità. 

La Seconda Sezione ha disposto il rinvio per la trattazione in pubblica udienza, per la 
particolare valenza nomofilattica, della questione concernente la validità del mandato 
irrevocabile al venditore/costruttore dell’edificio – contenuto negli atti di acquisto delle 
singole unità immobiliari, nonché in una specifica clausola del regolamento contrattuale - 
per la modifica delle tabelle millesimali in precedenza redatte dallo stesso costruttore.  

                                  --------------------------------------------------------------- 

 



Sezione Seconda civile, ordinanza interlocutoria 9 marzo 2021, n. 6469, Pres. R.M. Di 
Virgilio, Rel. A. Giusti 

BENI. Dismissione di beni pubblici – Cartolarizzazione di immobili qualificati di 
pregio – Abbattimento del prezzo di vendita ez ert. 1, commi 1-2, del d.l. n. 41 del 
2004 – (In)applicabilità.  

La Seconda Sezione ha disposto il rinvio per la trattazione in pubblica udienza, per la 
particolare valenza nomofilattica, della questione concernente l’applicazione del beneficio 
dell’abbattimento del prezzo di vendita, ex art. 1, commi 1 e 2, del d.l. n. 41 del 2004, conv. 
con modif. dalla l. n. 104 del 2004, nel caso di immobili pubblici oggetto di 
cartolarizzazione che siano qualificati di pregio.  

 

                                  --------------------------------------------------------------- 

 

Sezione Seconda civile, ordinanza interlocutoria 9 marzo 2021, n. 6452, Pres. L.G. 
Lombardo, Rel. A. Carrato 

CONTRATTI.  Caparra confirmatoria relativa a contratto per il quale è richiesta 
la forma scritta - Contratto solutorio del patto di caparra - Forma.  

La Seconda Sezione ha disposto il rinvio per la trattazione in pubblica udienza, per la 
particolare valenza nomofilattica, della questione concernente la forma del contratto 
solutorio del patto di caparra apposto ad un contratto per il quale sia richiesta la forma 
scritta (nella specie, un preliminare di compravendita di immobile) e dei connessi limiti 
probatori ex art. 2722 c.c. 

 

 

*************************** 

RIMESSIONE DALLA SEZIONE SESTA LAVORO ALLA 
SEZIONE QUARTA.   

Sezione Sesta Lavoro, Ordinanza interlocutoria 19 marzo 2021, n. 7855, Presidente A. 
Doronzo, Relatore A. De Felice 

PUBBLICO IMPIEGO CONTRATTUALIZZATO - Abusiva reiterazione di 
contratti a termine - Stabilizzazione quale misura satisfattiva del danno nel settore 
scolastico - Estensione del principio ad altri settori della pubblica amministrazione 
- Possibilità o meno. 
 



La Sezione Sesta lavoro ha trasmesso il procedimento alla Sezione Quarta per valutare se, 
in caso di abusiva reiterazione di contratti a termine nel pubblico impiego 
contrattualizzato, il principio sancito in materia di stabilizzazione quale misura satisfattiva 
del danno nel settore scolastico possa essere esteso, o meno, ad altri settori della pubblica 
amministrazione.   
 
                                  --------------------------------------------------------------- 

 

Sezione Sesta Lavoro, Ordinanza interlocutoria 19 marzo 2021, n. 7853, Presidente M. M. 
Leone, Relatore M. M. Leone 

COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO. Assunzione avvenuta in data 
antecedente a quella di stipula della convenzione di cui all’art. 11 della l. n. 68 del 
1999 - Agevolazioni ex art. 13 della stessa legge - Riconoscimento o meno. 
 
La Sezione Sesta lavoro ha trasmesso il procedimento alla Sezione Quarta per valutare se, 
nell’ipotesi di assunzione obbligatoria avvenuta in data antecedente a quella di stipula della 
convenzione di cui all’art. 11 della l. n. 68 del 1999, le agevolazioni di cui al successivo art. 
13 possano essere riconosciute o meno.  
 
                                  --------------------------------------------------------------- 

 

Sezione Sesta Lavoro, Ordinanza interlocutoria 19 marzo 2021, n. 7851, Presidente M. M. 
Leone, Relatore A. De Felice 

ASSISTENZA E BENEFICIENZA PUBBLICA. Vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata - Assegno speciale in favore del coniuge ex art. 5, comma 
3 bis, della l. n. 206 del 2004 - Decesso della vittima in epoca antecedente al 1° 
gennaio 2004 - Riconoscimento o meno. 
 

La Sezione Sesta lavoro - in relazione a controversia avente ad oggetto la domanda del 
coniuge di vittima del terrorismo e della criminalità organizzata volta al conseguimento 
dello speciale assegno vitalizio ex art. 5, comma 3 bis, della l. n. 206 del 2004 - ha trasmesso 
il procedimento alla Sezione Quarta per valutare se, nell’ipotesi in cui il decesso della 
vittima sia avvenuto in epoca antecedente al 1° gennaio 2004, data a partire dalla quale il 
citato articolo prevede l’insorgenza del diritto al beneficio in favore del predetto coniuge, 
possa comunque farsi luogo al riconoscimento del beneficio stesso.  
 

 
*************************** 

RIMESSIONE DALLA SEZIONE SESTA TRIBUTARIA ALLA 
SEZIONE QUINTA 



Sezione Sesta Tributaria, ord. interlocutoria n. 8078 del 23.03.2021 Pres. M. Mocci, Rel. 
L. Delli Priscoli   

 TRIBUTI. Imposta di registro – Trasferimenti coattivi – Determinazione della 
base imponibile  - Art. 44, comma 1, del d.P.R. n. 131 del 1986 – Natura – Norma 
eccezionale  - Fondamento – Applicabilità ai procedure competitive fallimentari 
– Questione 

La Sesta Sezione tributaria ha rimesso alla Quinta Sezione Civile la questione se, ai fini 
dell’imposta di registro, è ammissibile, o meno, assimilare le procedure competitive 
fallimentari alle aste pubbliche tenendo conto, da un lato, della natura eccezionale dell’art. 
44 del T.U.I.R. e, dall’altro, che tali procedure rispondono alla stessa ratio della norma 
indicata, in quanto svolte sotto il controllo dell’Autorità giudiziaria o amministrativa, la 
quale è idonea a garantire la determinazione di un prezzo di alienazione prossimo ai valori 
reali. 

--------------------------------------------------------------- 

 

Sezione Sesta Tributaria, ord. interlocutoria n. 8077 del 23.03.2021 Pres. M. Mocci, Rel. 
L. Delli Priscoli)   

151. TRIBUTI. Condono fiscale - Art 12, comma 2 ter, l. n. 289 del 2002 - 
Pagamento della prima rata in epoca antecedente al 12 agosto 2003 - Effetti. 

La Sesta Sezione tributaria ha rimesso alla Quinta Sezione Civile la questione se, ai sensi 
dell’art. 12, comma 2 ter, l. n. 289 del 2002, inserito dall’art. 1, comma 2, lett. c) del d.l. n. 
143 del 2000, ai fini della definizione dei carichi pendenti iscritti a ruolo affidati ai 
concessionari dal 1° gennaio 2001 al 30 giugno 2001 rileva il versamento effettuato dal 
contribuente prima del 12 agosto 2003 per effetto del d.l. n. 59 del 2003 non convertito.  

 

--------------------------------------------------------------- 

 

 Sezione Sesta tributaria, ord. interlocutorie nn. 7487 e 7488 del 17.03.2021, Pres. M. 
Mocci, Rel. M. Caprioli 

 TRIBUTI. Dazi doganali all'importazione - Royalties - Merci prodotte da un 
terzo - Valore doganale - Inclusione - Condizioni. 

La Sesta Sezione tributaria, con due ordinanze gemelle, ha rimesso alla Quinta Sezione 
Civile la questione se, in materia di dazi doganali all’importazione, ai fini dell’inclusione 
delle royalties pagate dal contribuente nel valore doganale delle meri importate occorra, 
qualora il bene sia prodotto da un terzo, un potere di controllo sullo stesso da parte del 
licenziante ex art 32 del Regolamento CEE n. 2913 del 1992 e degli artt. 15, comma 



secondo, 159, 160 e 162 del Regolamento CEE n. 2454 del 1993 in relazione alll’art. 143 
Dac e allegato 23 della Dac. 

 

--------------------------------------------------------------- 

 

 Sezione Sesta tributaria, ord. interlocutoria n. 7485 del 17.03.2021, Pres. M. Mocci, Rel. 
M. Caprioli 

TRIBUTI. Registrazione a debito ex art. 59, lett. d) d.P.R. n. 131 del 1986 – 
Sentenza di condanna al risarcimento del danno da reato – Pronuncia nel 
processo penale – Necessità – Esclusione – Fondamento – Fattispecie. 

La Sesta Sezione tributaria ha rimesso alla Quinta Sezione Civile la questione se la 
registrazione dell’ordinanza con la quale il Tribunale dei minori, nell’ambito del giudizio 
di opposizione instaurato dal difensore d’ufficio di un minore coinvolto in un 
procedimento penale, può essere effettuata a debito ex art. 59, lett. b) del d.P.R. n. 131 del 
1986. 

--------------------------------------------------------------- 

  

Cass., sez. 6-5, Ord. interlocutoria 10/03/2021, n. 6635, Pres. A. Greco, Est. M. Cataldi 

TRIBUTI. Recupero di un credito d'imposta nei confronti di una società di 
persone - Litisconsorzio necessario con i soci – Sussistenza ovvero esclusione. 

La Sezione Sesta tributaria, in controversia avente ad oggetto l'atto di recupero di un 
credito di imposta emesso nei confronti di una società di persone, ravvisando un 
orientamento non univoco in ordine alla sussistenza o meno di un’ipotesi di litisconsorzio 
necessario tra la società ed i soci, e rilevata la complessità della questione, ha trasmesso il 
procedimento alla Sezione Quinta per valutare se, nel giudizio avente ad oggetto la cartella 
di pagamento emessa nei confronti della società, la pretermissione di uno dei soci 
determini o meno la nullità del giudizio. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Settore Penale 
(a cura di Francesca Costantini) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

QUESTIONI RIMESSE ALLE SEZIONI UNITE 

 

 

Sez. Sesta, udienza del 28/01/2021 (dep. 01/03/2021), n. 8077, Pres. R.G. Brichetti 
- Rel. O. Villoni. 

MISURE CAUTELARI - PERSONALI - MISURE COERCITIVE - IN 
GENERE - Divieto di avvicinamento alla persona offesa - Determinazione dei 
luoghi oggetto del divieto - Necessità - Contrasto di giurisprudenza. 

La Sesta sezione ha rimesso alle Sezioni Unite la questione se nel disporre la misura 
cautelare del divieto di avvicinamento alla persona offesa, ex art. 282-ter, cod. proc. pen., 
il giudice debba determinare specificamente i luoghi oggetto di tale divieto. 

 

                                  --------------------------------------------------------------- 

 

Sez. Quinta, provv. Ufficio esame preliminare ricorsi del 01-03-2021. 

REATI CONTRO IL PATRIMONIO - DELITTI - FURTO - CIRCOSTANZE 
AGGRAVANTI - INTRODUZIONE IN ABITAZIONE - Aggravanti privilegiate 
- Concorso con circostanze aggravanti e attenuanti non privilegiate - Applicabilità 
delle attenuanti a seguito del giudizio di bilanciamento - Contrasto di 
giurisprudenza. 

La Quinta sezione ha rimesso alle Sezioni Unite la questione se le circostanze attenuanti, 
pur riconosciute in giudizio di equivalenza nel bilanciamento con circostanze aggravanti 
non privilegiate, debbano produrre in ogni caso il proprio effetto di attenuazione della 
pena risultante dal computo dell'aggravamento dovuto a circostanze aggravanti 
privilegiate, contestate e ravvisate. 

 

                                  --------------------------------------------------------------- 



Sez. Sesta, udienza del 17/01/2020 (dep. 27/02/2021), n. 7021, Pres. G. Fidelbo - 
Rel. P. Silvestri.  

MISURE DI SICUREZZA - PATRIMONIALI - Sequestro finalizzato alla 
confisca diretta - Denaro depositato su conto corrente bancario - Prova della 
derivazione da titolo lecito - Rilevanza - Contrasto di giurisprudenza. 

La Sesta sezione ha rimesso alle Sezioni Unite la questione se il sequestro delle somme di 
denaro giacenti su conto corrente bancario debba sempre qualificarsi come finalizzato alla 
confisca diretta del prezzo o del profitto derivante dal reato anche nel caso in cui la parte 
interessata fornisca la "prova" della derivazione del denaro da un titolo lecito. 

 

                                  --------------------------------------------------------------- 

 

Sez. Quinta, udienza del 02/03/21 (dep. 08/03/21), n. 9335, Pres. M. Vessichelli -
Rel. M.T. Belmonte. 

MISURE CAUTELARI - REALI - SEQUESTRO PREVENTIVO - IN GENERE 
- Sequestro preventivo finalizzato alla confisca c.d. facoltativa - Motivazione sulla 
pericolosità che giustifica il sequestro - Necessità - Contrasto di giurisprudenza. 

La Quinta sezione ha rimesso alle Sezioni Unite la questione se il provvedimento di 
sequestro preventivo di beni finalizzato alla confisca facoltativa previsto dall'art. 321, 
comma 2, cod. proc. pen., richieda la motivazione in ordine alla sussistenza del requisito 
del "periculum in mora". 

 

                                  --------------------------------------------------------------- 

 

Sez. Terza, udienza del 25/02/21 (dep. 10/03/21), n. 478, Pres. L. Marini - Rel. A. 
M. Andronio. 

REATO - REATO CONTINUATO - PENA Determinazione dei criteri di 
computo - Aumenti distinti per i reati satelliti - Necessità - Contrasto di 
giurisprudenza. 

In tema di reato continuato, la Quinta sezione ha rimesso alle Sezioni Unite la questione 
se il giudice, nel determinare la pena complessiva, oltre ad individuare il reato più grave, 
stabilendo la pena base applicabile per tale reato, debba anche calcolare l'aumento di pena 



per la continuazione in modo distinto per i singoli reati satellite o possa determinarlo 
unitariamente per il complesso dei reati stellite. 

 


